
MONDO POPOLARE 

E CULTURA NAZIONALE ... 

Cirese, 

sua ide'3 di un 
culturale tradizionale 
senza dubbio ecedlente, sopratutt& se il pe.
riodicO' non si limiterà alla sola raccolta· di 
materiale folkloristico, ma agiterà anche 
problemi di orientamento' e di metodo'. 

Mi permetto di il mio pensiero': l'at-
tuale risveglio di per la vita. cultu-
rale tradizionale classi popolari ha bi-
s{)gno di essere ancora met.odol&gieamente 
fondato, e di in modo e 
persuasivo' di cultura nazionale. 
Pe'rchè, o-ggi, raccogliere il nostro 
« foUdore », o, come direi meglio, il nostro 
materiale etno-Iogico nazionale? Perchè dob
biamo studiado? Che C05a· significa 

nel quadro generale della al-

a queste 
sfera delle 

usi, alle 
polari, ma! non vi 
riosità; e noi, 
narei? 

A mio parere 

Se 

costumi, 
tornarono per 

, perchè dovremmo 
cu

tor-

un certo ordine di ri· 
salde radici nella' vita' cerche non 

cuburale 
logo con 
ora' a me 

nazione se non entra 
tradizioni 

se 

• L't lett('ra di Erne~to De Martino propone un di 
fondamentale importanza; il problema. di una. continuità di 
cultura che, p\>r essere continuità fl per "bsere cultura, non 
può né retroc('dere dalle po~izioni rAggiunte né isolarsi in una 
angusta e sterile ri!ktizione di formule chA (o pre
tendono di accantonare /'on ~uffi(';enza \ il lavo!"" di interpre
tazione della f('a Il l!. che si svollZe fuori dei confini (geografici 
e ideolc'gici) <lella n~zlone ~ d è t'vidente che De Mllrtino non 
Cl invita a. cbiudere le porte alle altrui: uno dI'gli 
inFegnamenti più f.<cf(lIdi dI'Ha De SanctiH-Croce-
Gramsci di cui è apl'uutn quello c11\> occorm cos.tan-
temente Ft'ri"grafico f\ t"uUufal., att.rllvPfso 
le nuove che la rpaltà - e la rifle~sidne scientifi"11 
e sulla. re:lltà -ci oH'rollo, :\1a egli 
I!ottolinea "occorre t',,~ere l'en fondati cose nostre"; 
parcbi! si tratti di un ampliampnto dell'o!'Ìzz"nte, e .non di un 
regreF1!O. OCC<'lrrE' ff'Aliz,,'ll"!'! un incontro ilì roltllra. Che non 
avviene quando "i subì"c/!. del tutto la suggestirme 
di metodi che del re~to ' scientiflsmi. me('~ 
caniciRmi. del tutto dal UOi'otro pensiero 
sloriografico più vivo. 

Naturalmento \' incontro n Il si fa ('''o diFcorsi generici. ma 
C(lI il concreto e~aml' dI'gli ori ... nt~m"nti nostrani t'd altrui. 
Per cui ci augurhmo che la I!'ttt'fll di Erne~to De lIbrtino 
l'lol!eciti una di!\cu@sionE> dOi'umRntata e al'prfl~'ond.ita che la 
rivista l'arà b('n li!'ta di ospihre. 

E come implicito ln'vio a questI! dhwu,~i(\lIe si consideri la 
in qut'sto stt>8S0 numero delle note di TuUio 

Ilullo studio etnologico delle comunità. n. d. r. 

gli studi etnO'logici in Italia occorre f3l"H 
dialogare con la: tradiziO'ne De Sanctis 

.. Gramsci, cioè con: la nostra più re-
C'ente tradizione Vi sono taluni 

studiosi che si avvicinano aUa etno· 
logia italiana e a~ senza avere la 

picC/Ola informa,z.iione dfi queSt2t tradì:· 
infatuati magari della applied anthro-

pQlogy americana, e di trapiantar .. 
Italia; dire che non 

h() nessuna fiducia questi stu. 
diosi, che sonI(} culturalmente degli sradicati 
rispetto ana' nostra cultura nazionale,e 
di i meno adaui al quelI'opera di inserimen
to e di giustific.azi<me del folklo,re nella no
stra cultura, di più sopra. Si studi 
pure la applied anthropology. Q la folklO'ri. 

sovietica, e tutto quanto la vecchia e 
la nuova darci: mal non 
dimentichi che discipline storiche è ora 
di smetteda con la mentalità di correre 
tro come allocchi novità forestiere, 
(C ultimi ritrovati della, scienza », e; 

e che occorre anzituttO', essere ben fondati 
nelle cO'se nostre, e di lì muovere verso il 
mO'ndO', per approfondire poi e 
tradiziO'ne nazionale e 
non da apolidi ma italiani al 
vimento 

Con molta cO'l'dialità 
ERNESTO DE 

PROVERBI SICILIANI 

L'ultima varva, :san Giuseppi 

19 marzo, 
anche se 

già: 
freddO' 

quella' di 
san Giuseppe (C varva », dalla bar
ba brizzolata di neve appunto, come 
la campagna dell'ultimO' paesaggio invernale. 

Un'immagine che si direbbe residua di 
qualche mito, un franunento poesia: e il 
prO'verbiO' se stessO' può anche non inte
ressa,re, pur se giovi a (fa àncora 
freddo" e ne'vica perfino: ma siamo aUa fine 

deU 'invernO', agli .. ) . 

f ,; :a..... 
lassata a 

mm gninci visuzza nè sacchina 

L'ulivO' bisO'gna rimondarlo perchè dia il 
~iustO' frutto. 

questi versi sentirsi l'am.-
monimentO': che se l'ulivO' si lascia libero di 

, di metter ramo su ramo" sprocco 
sO'pra sprorrO', non nulla:, non riempirà 
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